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Che cosa è la Peste Suina Africana?

è una malattia virale contagiosa a cattere emorragico
di suini domestici e selvatici, responsabile di importanti
perdite economiche e nelle produzioni (OIE)

• Ceppi dotati di varia virulenza:

Alta: fino al 100% mortalità;
Media: 50-80% mortalità
Bassa: sieroconversione

• Colpisce suidi domestici 
e selvatici

• Non è una zoonosi



Diffusione della Peste Suina Africana



Impatto economico della Peste Suina Africana

Cuba:

stima dei costi di 
eradicazione (1980) pari a 
9,4 milioni di dollari

Spagna:

stima dei costi di 
eradicazione (2002) pari a 
92 milioni di dollari

1° ondata epidemica

2° ondata epidemica

pollo suino bovino



Peste Suina Africana: SITUAZIONE ATTUALE



Diffusione del cinghiale in EUROPA



Casi
animali morti

Densità animali/km2

Dinamica epidemiologica PSA nel cinghiale



Fattori che diminuiscono le probabilità di eradicazione 

Ritardata scoperta del virus

Alta densità cinghiali

Continuità foreste

Persistenza carcasse (mancata rimozione)

Inappropriate tecniche venatorie (braccata)

Deficit di biosicurezza

Bracconaggio 

Ritardata scoperta del virus

Alta densità capi/allevamenti (backyard)

Continuità filiera - sociale

Inappropriata gestione scarti e morti

Inappropriate tecniche di allevamento

Deficit di biosicurezza

Illegalità (movimentazioni)



Approccio basato su criteri di 
analisi del rischio

Andamento PSA in Sardegna



Test su suini bradi abbattuti: 55 interventi 

Prevalenza media
12%

Prevalenza media
57%

Abbattuti Campionati Siero + Virus +

2.655 1.487 737 41

Abbattimenti branchi di suini illegali 2017/8



Virus + Siero + Focolai

Andamento PSA in Sardegna

Selvatici Domestici



Esiste un effettivo rischio di introduzione della PSA (nelle regioni indenni)?

l’infezione si sta muovendo e non esiste una 
soluzione di continuità tra le popolazioni di cinghiali
Rischio predittibile

vie indirette: da non trascurare il cosiddetto «fattore 
Umano» (+ probabile ed immediata)
Rischio impredittbile

Essere preparati

Sorveglianza passiva

Aumentare le biosicurezza

Gestire la fauna selvatica

Perciò:



Cosa si può fare?

• Alzare il livello di allerta
– Early warning

• Implementare piani di sorveglianza 
– Passiva

• Gestire il «problema cinghiali» nella sua complessità

• Aumentare il livello di biosicurezza
– Effettuare un’analisi del rischio
– All. intensivi, familiari, estensivi
– Comunicare il rischio (allevatori, cacciatori, lavoratori stranieri…)



Nel frattempo?

Formazione ed informazione



ASFRIULI 

Field simulation exercise
14-15 Novembre 2018



Piano di sorveglianza Nazionale



Sorveglianza passiva

Selvatici Domestici
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